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4.2 Scarichi idrici 
Ai sensi dell’articolo 74, lettera ff), del Decreto Legislativo n°152 del 03/04/2006, si intende 

per scarico “qualsiasi immissione effettuata esclusivamente tramite un sistema stabile di collettamento che collega 
senza soluzione di continuità il ciclo di produzione del refluo con il corpo recettore acque superficiali, sul suolo, nel 
sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche sottoposte a preventivo 
trattamento di depurazione”. 

Pertanto, alla luce di tale definizione, nel caso specifico, devono intendersi per scarichi quello 
delle acque meteoriche negli strati superficiali del suolo e sottosuolo, indicato in planimetria con S1 
e quello delle acque reflue civili di tipo domestico negli strati superficiali del suolo e sottosuolo, 
indicato in planimetria con S2 (Cfr. l’Allegato n°6.3 “Planimetria dell’impianto con rete idrica con 
l’individuazione dei punti di ispezione alla rete e dei punti di scarico (Stato modificato)”). 

Invece, le acque reflue civili di tipo domestico non vengono scaricate in alcun corpo 
recettore (acque superficiali, suolo, sottosuolo e rete fognaria), ma semplicemente in fossa Imhoff, 
adottando quindi per esse una gestione rifiuti in deposito temporaneo ai sensi dell’articolo 183, 
comma 1, lettera bb), del Decreto Legislativo n°152 del 03/04/2006. 

Infatti, I fanghi di stabilizzazione e le acque reflue prodotti dalla vasca del tipo Imhoff 
vengono periodicamente prelevati e avviati presso idonei impianti terzi autorizzati al loro 
recupero/smaltimento finale. 

Infine, facendo riferimento ai dati riportati nella Scheda G “Emissioni idriche”, in particolare 
alla Tabella G3, si specifica che le acque meteoriche in uscita dall’impianto di depurazione sono 
periodicamente sottoposte ad apposita analisi chimico-fisica, come prescritto dal provvedimento di 
autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche del vigente(Determinazione Dirigenziale n°101 
27/09/2012), ai fini della verifica della loro conformità allo scarico secondo i limiti di cui alla 
Tabella 4 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del Decreto Legislativo n°152 del 03/04/2006. 

Ai sensi del R.R. n.26 del 12/12/2011 non è richiesto il monitoraggio dello scarico delle 
acque reflue di tipo domestico in quanto, con riferimento all’Allegato 2, Tabella B – Limiti allo 
scarico per gli insediamenti isolati fino a 2.000 A.E., trattasi di scarico con una consistenza in 
termini di Abitanti Equivalenti minore di 50, per il quale non sono richiesti limiti allo scarico (è 
sufficiente la verifica sul rispetto dei requisiti minimi di dimensionamento). 
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Emissione idrica S1 Acque meteoriche e/o 
di dilavamento Superfici di dilavamento 

Emissione idrica S2 Acque reflue di tipo 
domestico Servizi igienici 

Tabella 4.2 – Emissioni idriche: fonti e tipo di emissioni. 


